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Serie B: al «Valmaura» il clou della giornata 

La Triestina sogna 
il sorpasso, il Bari 
sogna il colpaccio 

Pisa, Perugia e Lecce, le prime tre della classe, giocano in casa 
con avversari non irresistibili - Bologna-Campobasso, odore di C 

ROMA — Questa volta la testa della clas
sifica si può sornionemente allungare e of
frire al campionato i primi segni di un ab
bozzo di identikit. Tutto però sta nelle ma
ni della Triestina, È lei che può allungare o 
accorciare l'elastico della classifica. In che 
modo? Battendo il Bari oggi pomeriggio 
nel suo vecchio glorioso stadio. Se riusci
ranno ad imporre lo stop ai galletti pugliesi 
e il trio Pisa, Perugia e Lecce dovesse, sul 
loro campo, rispettare le regole della media 
inglese, ecco che il torneo cadetto assume
rebbe una fisionomia più precisa, anche se 
nello stesso tempo ci sarebbe un rilancio 
della Triestina, che, a dire il vero, non ha 
mai rinunciato a coltivare ambizioni non 
tanto segrete di promozione. Per gli alabar
dati di Massimo Giacomini è anzi un po' 
l'ultima occasione, nonostante il campio
nato abbia ancora molto da raccontare. 

Il caso vuole però che la sfida sia anche 
un tram importante per il Bari che non può 

assolutamente perdere. Ne ha già persi 
molti, rendendo la sua posizione molto me
no solida di due mesi fa. Ultimamente fuori 
casa ha sempre fatto fiasco Ecco perciò 
che la trasferta di Trieste diventa un im
portante banco di prova, una specie di chek 
up fisico e psicologico per i ragazzi di Boi-
chi. Oggi sapremo con maggior precisione 
se il loro affanno è soltanto parziale oppure 
è il segno che sono tutti arrivati alla frutta. 

Trieste intanto sogna. Al Valmaura ci 
sarà il tutto esaurito e incasso record. I 
biglietti sono andati a ruba. Segno che la 
tifoseria crede fermamente nella sua squa
dra e quello che maggiormente conta nella 
promozione in serie A. Il pubblico potrebbe 
diventare determinante per le sorti del 
confronto, potrebbe trasformarsi nel dodi
cesimo alabardato in campo. 

Per Pisa, Perugia e Lecce il sabato calci
stico si presenta invece sotto forme meno 
scabrose. I toscani ospitano la Sambene-
dettese. Non è diffìcile, ma non è neanche 
facile, visto che la «cura Mazzetti» ha rilan
ciato in orbita gli adriatici; il Perugia gioca 
con il Taranto alle prese con una vorticosa 

crisi societaria. I problemi di società si 
stanno riflettendo puntualmente sulla 
squadra, che tra un cambio di allenatore e 
l'altro (via Toneatto e ripescaggio di Bec
chetti) è precipitata in fondo alla classifica. 
Infine il Lecce. Per i salentini c'è l'Arezzo, 
che non è più lo spauracchio di una volta. 
Per quanto riguarda la corsa della classifi
ca, le difficoltà maggiori sono per il Cam
pobasso e il Parma. I molisani giocano a 
Bologna; è una partita che ha il sapore del
lo spareggio, essendo tutte e due abbastan
za inguaiate. Gli emiliani sono invece di 
scena a Genova contro i rossoblu. Trasferta 
diffìcile, ma visto il momento d'oro della 
squadra di Carmignani, che è riuscita a 
riagganciare il gruppo quando sembrava 
ormai spacciata, non sono da escludere 
nuovi exploit. Potrebbero benissimo rim
pinguare il loro bottino. Il Padova altra pe
ricolante riceve il Cesena, mentre il Caglia
ri cerca fortuna a Pescara. I veneti potreb
bero approfittare del turno casalingo, i sar-, 
di tornarsene a casa con qualcosa nella va
ligia, caricati dal colpaccio col Pisa di do-i 
menica scorsa. ; 

Partite e arbitri (ore 15.30) 
Bologna-Campobasso: D'Innocenzo; Empoli-Varese: Palretto; Genoa-
Parma: Frigerio; Lecce-Arezzo: Sguizzato; Monza-Catanie: Coppatelli; 
Padova-Cesena: Testa; Perugia-Taranto: Da Pozzo, Pescara-Cagliari: 
Tubertìnl; Pisa-Samb.: Baldi; Triestina-Bari: Lanose. 

SERIE B 
Intasa Fuori Reti 

PISA 
PERUGIA 
LECCE 
BARI 
TRIESTINA 
GENOA 
CATANIA 
PESCARA 
AREZZO 
MONZA 
CESENA 
VARESE 
SAMBENEO. 
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35 18 
25 13 
27 19 
28 17 
30 22 
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Il team del «cavallino rampante» ha preparato tutto nei minimi particolari 

Ferrari, la rabbia di vincere 

TAMBAY e ARNOUX sorridenti nel primo giorno di prove 

De Angelis fa il record 
Dal nostro inviato 

RIO DE JANEIRO — De Angelis, record a Rio. 
La Ferrari ha cercato negli ultimi minuti di ruba
re il tempo al pilota della Lotus, ma ha dovuto 
cedere. De Angelis ha corso in 1' 28" 081 (il 
record precedente apparteneva allo stesso pilota: 
1' 28" 392). Ecco come si sono svolti i fatti: dieci 
minuti prima di salire in macchina il pilota ro
mano se ne stava tranquillamente a sorbirsi una 
Coca-Cola in sala stampa. L'ingegner Gerard 
Ducarouge è venuto a chiamarlo. De Angelis si è 
messo tuta e casco, è salito sulla Lotus, e dopo 
appena due giri era già record. Un risultato sor
prendente, una prima lezione al giovane compa
gno di scuderia, il brasiliano Ayrton Senna, l'ido
lo di Rio de Janeiro. «Provato per la prima volta 
il turbo Renault da qualifica, più potente — 
spiega De Angelis — del motore da gara. Un 
turbo che Senna aveva già provato. Ho quindi 
dovuto regolare la macchina in modo diverso, ma 
ce l'h» fatta». Si è parlato di strepitosi segreti 
aerodinamici sulla Lotus. Si è detto che sarebbe 
stata l'arma vincente del bolide inglese, una tro
vata del miglior Colin Chapman. Sulla Lotus, 
infatti, sono apparsi due piccoli alettoni in fondo 
alle plance davanti alle ruote. «Nessun segreto» 
assicura Ducarouge. Se è una trovata, infatti, 

nessuno ieri se n'è accorto perchè il record di 
quest'anno è superiore di appena qualche deci
mo di secondo al precedente. 

La Ferrari, dicevamo, ha cercato inutilmente 
di prendere la Lotus. «Nessun problema — dice 
Alboreto — ripiegheremo. Forse è stata anche 
colpa mia che ho voluto usare una soluzione ae
rodinamica che poi non è risultata felice». 

Sergio Cuti 
1) De Angelis (Lotus) 1* 28" OSI; 2) Senna (Lo
tus) 1* 28" 705; 3) Alboreto (Ferrari) 1' 28" 899; 4) 
Prost (McLaren) 1' 30" 253; 5) Tambay (Re
nault) l'30" 254; 6) Lauda (McLaren) 1' 30" 716; 
7) Arnoux (Ferrari) 1' 30" 813; 8) Mansell (Wil
liams) 1' 31" 211; 9) Piquet (Brabham) 1' 31" 
364; 10) Warwìck (Renault) 1' 31" 533; 11) Patre-
se (ALfa Romeo) 1' 32" 107; 12) Rosberg (Wil
liams) 1' 32" 135; 13) Boutsen (Arrows) 1' 32" 
207; 14) Cheever (Alfa Romeo) 1' 33" 094; 15) De 
Cesaris (Ligier) 1' 33" 718; 16) Hesnault (Ita-
pan) 1» 34" 742; 17 Bcrgcr (Arrows BMW) 1* 34" 
919; 18) Allìot (Ram) 1' 35" 726; 19) Brundle 
(Tyrrell) 1' 36" 225; 20) Winkelhock (Ram) 1' 
36" 239; 21) Johannson (Tyrrell) 1' 37" 799; 22) 
Laf lite (Ligier) 1' 37" 803; 23) Ghinzani (Osella) 
1' 38" 279724) Baldi (Spirit) 1' 41" 330; 25) Marti
ni (Minardi) 1'44" 046 

Auto 
Dal nostro inviato 

RIO DE JANEIRO — Sarà col
pa delle voci sul suo prossimo 
licenziamento, sarà per l'aned
doto raccontato lo scorso anno 
da Enzo Ferrari («A Rio disse 
ad Alboreto: vai avanti tu cosi 
vedo come si devono impostare 
le curve»), ma Rene Arnoux co
mincia ad avere il morale sotto 
i tacchi. Nessuna voglia di com
mentare né la prova né la corsa. 
Se ne sta muto con gli occhi ab
bassati sul foglietto dei tempi. 
E scuote la testa. Nella prove 
della mattinata di ieri era risul
tato addirittura nono mentre il 
suo compagno di squadra, Mi
chele Alboreto, volava davanti 
a tutti. 

Ferrari, la rabbia di vincere. 
Lo si vede in ogni mossa nei box 
del «cavallino rampante». Cam
bi veloci, ordini perentori, di
sciplina ferrea. Come dire «Sia
mo venuti a Rio per vincere, al
trimenti venderemo cara la pel
le». La medesima tensione che 
si avverte nei box accanto, 
quello della McLaren. Una 
mezzoretta d'assaggio della pi
sta con le gomme dure osser
vando i tempi delle altre vettu
re. Nessun nervosismo nemme
no quando la Brabham dava tre 
secondi a tutti. Nell'ultimo 
quarto d'ora, l'ordine di rintuz
zare l'attacco di Nelson Piquet 
Uscivano contemporaneamen
te Alboreto e Prost. Un giro di 
lancio, poi l'acceleratore giù 
tutto. E Ferrari e McLaren pas
savano subito in testa. Piquet 
sorride: «Ok, ho capito ma io li 

Ma intanto 
Arnoux ha gli 

occhi tristi 
Il francese avverte nel clan scarsa conside
razione e in prova ha fatto tempi mediocri 

farò ugualmente diventare 
matti». Soltanto il povero Ar
noux osserva sempre più triste 
lo svolgimento della lotta in pi
sta. Le voci su di lui si stanno 
sprecando. Ieri, addirittura, si 
diceva che Bellof, ex Tyrrell sia 
stato opzionato dalla Ferrari. 
Abbiamo strappato una dichia
razione ufficiale a Marco Picci
nini, il direttore sportivo. Ci ha 
detto: «Alla Ferrari non esisto
no contratti firmati. Ci sono so
lamente delle intese. Quindi è 
vero: Arnoux non ha firmato al
cun contratto, come non lo ha 
firmato Alboreto. Resta, co
munque, valida la frase di Fer
rari: per il 1985 Arnoux e Albo
reto sono e rimangono i piloti di 
Mannello». 

Ma, al di là dei tempi regi
strati nella giornata, l'attenzio
ne era posta su tre ordini di 
problemi: primo, la McLaren 
ha trovato o no difficoltà nel 
cambio dei pneumatici passan
do dai Michelin ai Goodyear? 

Secondo, le gomme Pirelli in
fluiranno sul rendimento di un 
top-team come la Brabham? 
Terzo, come si comporteranno 
la Renault e i team che moto
rizza? 

La prima risposta è subito 
arrivata nelle prove della mat
tinata: la McLaren è passata 
con estrema facilità da un tipo 
di pneumatico a un altro. Que
sto significa che l'ingegner Ber
nard ha costruito ancora una 
vettura che, se ci metti cento 
lire in piedi sul cofano, non ca
de nelle curve. Un bolide aero
dinamicamente perfetto come 
lo scorso anno, e, veniamo al 
quesito Pirelli. Dice l'ingegner 
Mezzanotte: «Nella prima mez
zora con le gomme dure anda
vamo decisamente meglio della 
concorrenza. Con t pneumatici 
da qualifica, cosi ad occhio e 
croce, i Goodyear sono un deci
mo di secondo più avanti. 
Quindi un'inezia. Ma andiamo 
piano a fare previsioni. Soltan

to la corsa ci dirà a che punto 
siamo. Il caldo torrido non ci 
preoccupa: abbiamo provato a 
Rio in dicembre quando la tem
peratura raggiungeva anche 50 
gradi». Impressioni simili le ha 
avute anche Michele Alboreto: 
«Ho visto i Pirelli ottimi». Il ter
zo quesito: Renault e soci. Nel
le prove del mattino erano no
tevolmente lontani dai primi. E 
le Lotus, ancora una volta, sono 
state superiori alle Renault. 
Questi significa che il telaio Re
nault non è ancora competitivo 
e che, in generale, il turbo della 
Regie non è all'altezza della 
concorrenza. — 

Ma torniamo alla Ferrari. 
Dice Alboreto: «Su questo cir
cuito non ho trovato una diffe
renza a guidare la vecchia C-4 e 
la nuova 156. La C-4 andava 
bene all'inizio di stagione. Di 
una cosa non mi avevano avvi
sato: che è importante stare in 
testa negli ultimi venti giri che 
non nei primi dieci». Un pilota 
tranquillo al quale è ritornata 
la voglia di scherzare. 

Sono stati in apprensione, 
invece, gli organizzatori del 
Gran Premio del Brasile. S'era 
sparsa la voce che in caso di 
morte del presidente Tancredo 
Neves, la corsa sarebbe stata 
sospesa. Ma in serata sono stati 
tranquillizzati da un telex da 
Brasilia: il Gran Premio del 
Brasile si farà a tutti i costi. Co
noscendo la passione di Neves 
per le gare automobilistiche, 
annullare la corsa sarebbe stato 
uno sgarbo al presidente. Que
ste, almeno, le notizie raccolte 
negli ambienti giornalistici 
brasiliani. 

S.C. 

Oal nostro inviato 
RIO DE JANEIRO — Zlco 
tornerà in Brasile? E perché 
Socrates ha fallito in Italia? 
Pensavamo di trovare al suo 
tavolo di caposervizio dello 
sport del «Jornal do Brasil» II 
vecchio Joao Areosa. Non 
c'è, è passato alla concorren
za. Ora lavora per «O Globo». 
Al suo posto un giovane, Jo
sé Antonio Gerheim. Sulla 
scrivania l'etichetta «Editor 
do Esportes». I telefoni non 
smettono mai di suonare. Le 
televisioni sono tutte accese. 
I redattori in piedi ad osser
vare l'annunciatore che par
la delle condizioni del presi
dente Tancredo Neves. «Ha 
tubilo la quinta operazione. 

: grave, forse in fin di vita» 
dice il mezzobusto. L'atmo
sfera è tesa. Un caporedatto
re dà secchi ordini. Sul video 
appaiono immagini di gente 
che piange o che risponde 
preoccupata davanti a un 
microfono. Poi la solita pub
blicità. Tutti ritornano a se
dere. Il nostro interlocutore 
comincia a raccontare: «No, 
non abbiamo sentito la man
canza di Zlco e Socrates. Il 
giornale non ha perso una 

Il calcio brasiliano rimpiange i grandi campioni che sono emigrati in Italia 

E Flamengo. senza idoli, sogna., 
copia per questo. Sono nati 
altri idoli come Bebeto, Ale-
mao, Giovanni, Renato che 
gioca col Gremlo, Helinho. 
Li guardi e ti sembra di vede
re Zlco e Socrates giovani. 
Medesima tecnica, gran vo
glia di conoscere i problemi 
veri del paese, calciatori con
vinti della democrazia anche 
nel calcio. Insomma, indie
tro non si torna. I presidenti 
fascisti sono finiti. Il calcia
tore è diventato un uomo che 
pensa». 

Si va a bere in un bar del 
porto. Il locale è affollato. 
Dei mosconi neri si aggrap
pano dovunque. Gli avvento
ri tracannano con aria indo
lente bicchieri colmi di li
quore verde. Le mulatte si 
offrono per venti mila lire. 
«Il Flamengo non ha soldi 

per comprare Zlco, questo è 
ormai assodato. Sappiamo, 
però, che Zico vuol tornare 
in Brasile. Bisogna trovare 
subito uno sponsor che gli ri
scatti il contratto dall'Udi
nese. Il Flamengo ha biso
gno di Zico. Dopo la sua par
tenza e quella di Junior, non 
ha più trovato un'idolo. Il 
pubblico diminuisce, ci sono 
sempre meno cruzelros da 
buttare nel calcio». L'Udine
se acquistò Zico pagando 
cruzelros. Ora per rivenderlo 
vuole dollari. Ma l'ufficio 
cambi brasiliano non ci sta. 
Altrimenti, il Flamengo deve 
sborsare 5 miliardi di lire in 
dollari più il 33% di tasse. 

Un cameriere attacca fi
nalmente un ventilatore. 
Fuori le foglie degli alberi 
sono immobiU. Entrano dei 

suonatori. Cominciano in 
sordina, poi il samba diventa 
sempre più ossessivo. Il li
quore verde brucia dentro. I 
mosconi sono implacabili 
come 1 cecchini. «Un merito 
ha avuto Socrates. Ha porta
to il calciatore alla dignità di 
uomo, ha spezzato le ferree 
leggi che davano poteri fa
scisti al presidenti, ha sco
perto un dialogo vivo con il 
pubblico. Noi lo amiamo. Il 
Corinthians non vinceva da 
venfannL Con la democra
zia corinthiana di Socrates è 
tornato a vincere lo scudet
to». 

Salutiamo Gerheim. Ci la
scia un biglietto di presenta
zione per il presidente del 
Flamengo, Geoge Elao. Lo 
troviamo nel quartiere del 
Botafogo. Segue dal piccolo 

campo ' l'allenamento ' dei 
giocatori. Tarchiato, stem
piato, paternalista. Grandi 
pacche sulle spalle, ammic
camenti al tifosi, gesto bur
bero e paterno con chi gioca 
in maglia rossonera. Ha la 
faccia dell'uomo soddisfatto. 
«Io comprare Zico? Non ci 
penso nemmeno: dove vado 
a prendere i soldi? Siamo 
riusciti a pareggiare il bilan
cio perche abbiamo venduto 
Junior al Torino. Certo, Zico 
lo vogliamo. Stiamo lavo
rando da un anno per questo. 
Le spiego come: abbiamo 
preso contatti con una socie
tà di pubblicità che si chia
ma EstruturaL Loro mette
ranno i soldi e sfrutteranno 
l'immagine di Zico per due 
annL Posso solo dire che l'o
perazione sta finalmente an
dando in porto. Se non ci fos

sero stati 1 guai con la giusti
zia italiana ». Già, il proble
ma dell'evasione fiscale. Zico 
sorride da un manifesto che 
tiene tutta la parete alle spal
le del presidente. Anche Ju
nior sorride da un'altra pa
rete. Alcune coppe sono dis
seminate per la stanza. «È so
lo un malinteso — continua 
George Elao — che verrà 
presto chiarito. O meglio, si 
sta già chiarendo. Un male
detto equivoco. Io non ero 
presidente del Flamengo a 
quei tempi. So però che Zico 
ha firmato il contratto qui a 
giugno. La Federcalclo ita
liana ha poi chiesto se c'era
no 1 soldi per comprare Zlco 
e s'è fatta così avanti quindi 
la Gruping. Il contratto, al
lora, visto che tutto era in re
gola, è stato registrato in Ita

lia in agosto. Ma è qui che è 
stato fatto. Un particolare 
che metterà Zico al sicuro». 

Una mulatta ci porta il 
caffé. George Elao l'allonta
na poi con un gesto della ma
no. La ragazza si inchina ed 
esce. «Si parla tanto di Socra
tes e di democrazia. Ma cosa 
significa democrazia? Liber
tà, non anarchia o caos. Ci 
sono dei poteri da rispettare. 
Io, vede, sono un democrati
co, parlo con tutti, ma esigo 
rispetto. Il fascista non sono 
io, ma chi comanda il calcio 
brasiliano. Certo, alcuni pre
sidenti di club sono pessimi 
amministratori, ma altre so
no le cause della crisi del cal
cio: crisi economica, troppe 
squadre in una città, un 
campionato che obbliga a 
trasferte costosissime. O si 
cambia, o rischiamo di af
fondare». 

Fuori dallo studio incon
triamo alcuni colleghi brasi
liani. «Ha raccontato anche a 
te che è un presidente demo
cratico?». Rispondo di sì. Si 
mettono a rìdere. «Lo dice a 
tutti, ma ci crede solo lui». 

S.C 

Questa sera 
la «bella» 
traOtc 
e Indesit 

Basket 

Se questa sera l'Otc vince a Caserta 
controTIndesit (si gioca alle 20,30 con la 
differita tv alle 23,15 su Raidue), fa un 
grosso piacere a Banco e Simac. Perché 0 
passaggio dei livornesi ai quarti levereb
be di torno Scavolini e Granarolo a roma-
ni e milanesi. Cosicché ai ragazzi di Bian-
chini toccherebbe proprio rOtc. mentre 
a quelli di Peterson spetterebbe (a Scavo-
lini. Cioè due clienti più addomesticabili, 
nonostante la definizione di «mina va
gante» coniata di recente per la Scavoli
ni Questo è, come si dice, fare i conti 
senza l'oste che, nella fattispecie, è lln-
desit. La squadra di Tanjenc ha deluso 
per tutta la stagione: però questa sera 

non può perdere anche questo treno. 
Tuttavia, 0 nervosismo dei casertani — 
già esploso nel corso della stagione per 
ripicche interne e che sfocerà al termine 
della stagione nel quasi sicuro divorzio 
tra il tecnico jugoslavo e la squadra del 
presidente Maggio — potrebbe mettere 
le ali alla formazione livornese che conta, 
nella «bella» di questa sera, di fermare 
ancora una volta Oscar, l'elemento chia
ve dei casertani. La partita è stata affida
ta a due arbitri romani, Pinto e Filippo-
ne. Il giudice sportivo La squalificato per 
una giornata il campo di Brescia a segui
to degli incidenti alla fine della partita 
con la Jolly. Giudicante mite infine con 
Guardi che ha visto ridotta la squalifica a 
deplorazione con diffida. 

Facile 
esordio 
dell'Italia 
a Napoli 

NAPOLI - Buon esordio dell'Italia 
nel torneo Sei Nazioni giovanile un
der 18 di pallanuoto In corso di svol
gimento alla piscina «Scandone» di 
NapolL I risultati della prima gior
nata relativi agli incontri sono stati: 
Germania-Olanda 5-6; Spagna-Ju
goslavia 8-10; Italia-Francia 13-3. 

La prima partita del pomeriggio, 
un'Incontro molto importante per la 
classifica finale, ha visto di fronte 
l'Olanda e la Spagna, due delle favo

rite, ha vinto l'Olanda con il risulta
to di 9 a 8. L'Italia ha schierato que
sta formazione: Rondinelli, Di Noia, 
Di Caro, Salvati, CiocchetU, Pomilio, 
Bosazzi, Gagliardo, Picasso, Porzio, 
Cattaneo, Nuti, Candido. 

Giovedì aera è scesa in acqua an
che la nazionale maggiore per un in
contro amichevole con la Germania 
federale, 6-6 il punteggio finale con 
reti di Fiorillo (3) Steardo, Postiglio
ne e BaldinetL Per la formazione te
desca tripletta di Staumm e Otto, il 
mancino del CamoglL 

Franco Carraio, rottigli in
dugi e sciolti gli ultimi dubbi, 
ha dunque deciso di ripresenta
re la propria candidatura alla 
presidenza del Coni A questo 
punto è indubbio che non ci sa
ranno concorrenti e eòe l'esito 
del voto del 24 aprile è presso
ché scontato: Carraio resterà 
presidente. Per quanto? Per 
Unterò quadriennio? Probabil
mente sì, visto che. con questi 
chiari di luna lottizzanti, della 
Rai non si dovrebbe più parla
re. Non ci interessa in questo 
momento se sii trattato di una 
decisione, come dire, obtorto 
collo, visto, appunto, quanto 
sta •accedendo nei pretti di 
piazza Mazzini, ma l'evento in 
ti. La presenza di Carraro per 
quattro anni potrà dare coni-
nuitè ad una politica che, tutto 

Sei candidati (Matarrese ha caldeggiato Sordillo) alle elezioni del 24 aprile? 

Corti, ora battaglia sulle vicepresidenze 
•onuuaiw, na significato, ni» 
con qualche caduta, una mag
giore apertura del Comitato 
olimpico verso gli interlocutori 
politici; alcune interesanti in
novazioni per la democratizza
zione delle Federazioni; l'inizio 
di un discorso, collegato ad una 
possibile nuova legge, di una 
diverta sti otturazione dell'ai-
•etto e della figura giuridica del 
Coni e ó>Ua Federazione; un 
migliore rapporto con gii Enti 
di promozione sportiva; l'iati-

latenza nel porre all'attenzione 
il nodo della scuola. Una sosti
tuzione, resa drammatica da 
uno scontro elettorale acuto, 
avrebbe probabilmente infran
to l'attuale equilibrio, con con
seguenze non prevedibili. 

Non essendoci dubbi sulla ri
conferma quasi certa di Mario 
Pescante alia segreteria genera
le. il motivo del contendere ai 
•posta sulla Giunta e, in parti
colare, sulle due vice presiden
ze (attuabaanu lanuta da£zu 
mo Nebiolo e Arrigo Cattai), 

per le quali corre voce ci siano 
già ben sei autocandidati (Ma-
tarrese ha avanzato la candida
tura Sordillo). La Giunta, per 
la scomparsa del compianto 
D'Aloja, la non rielezione a pre
sidente di federazione di Ma-
rieri, la probabile non ricandi
datura di Carpi de' Resmini ed 
a causa di prevedibili altre so
stituzioni, tubila larghe modi-
fiche. Avremo, quindi, da qui al 
24 aprile, un periodo ancora ar-
roventato. Solo dopo dovrebbe 
ritornare la calma, ntetturia 

al Comitato olimpico per af
frontare i molti problemi sul 
tappeto. Carraro, l'altro giorno, 
ne ha accennati alcuni, tra 1 
quali quelli che potremmo defi
nire della «questione morale». 
La necessità, cioè, di trasparen
za e rigore nei bilanci delle Fe
derazioni (il baseball ancora 
•cotta • altri casi potrebbero 
esplodere), tanto più che il To
tocalcio perde qualche colpo e 
ci sarà bisogno di ridimensio
nare i bilanci (e, aggiungiamo, 
di operare qualche riforma). Ce 

ne sono altri e corposi Al mo
mento in cui si discuteva sull'e
ventuale successione di Carra
ro, precisammo che non ci so
gnavamo nemmeno di formula
re opzioni. Due cose riteneva
mo fondamentali: che la presi
denza non rientrast» in qualche 
pacchetto di «partizioni penta-
partitiche, • che chiunque si 
fosse candidato (anco* Q preti-
dente uscente) avrebbe dovuto 
presentare una piattaforma 
programmatica. Pare che que
sto problema aia stato, in qual

che modo, sollevato nella riu
nione informale del Consiglio 
nazionale. Ne ha fatto pure 
cenno Carraro dichiarando che 
si è fatta nella stessa occasione 
una panoramica sul momento 
politico-sportivo, •ponendo al
cuni punti fermi». Un po' poca 
Forse dopo Q 24 aprile ne sa
premo «fa più. Sarebbe impor
tante che u Coni facesse cono
scere Q suo punto di vista su 
alcune questioni scottanti (pri
ma fra tutte quella riguardante 
gli Enti dì promozione), consi
derato che 1 cìeputati-prcsiden-
ti Lo Bello e CÓlucci (candidati 
alla Giunta?) hanno enunciato 
alia OmnùMom InterraIdeila 
Camera tesi parecchio difformi 
da quelle sostenute in più osca-
•ioni dal Prendente. 

Nedo Cantiti 

Viola con Mazza 
ha parlato della 
cessione di Zico 

Righetti, Nela e Giannini firmano un 
contratto per altri tre anni con la Roma 

ROMA — La Roma non soltanto intende rafforzarsi ma vuole 
persino bruciare le tappe per quanto concerne il rinnovo dei con
tratti dei giocatori. Intanto ieri a Trigona il presidente Viola ha 
fatto capire che l'incontro con Mazza non riguardava soltanto 
Mauro e Gerolin ma Io stesso Zico. Non avendo più nel suo organi
gramma la figura del general manager, la campagna acquisti e i 
contatti vedono in prima fila proprio il presidente. Ma è probabile 
che tra breve Viola metta le mani anche sul nuovo organigramma, 
che prevede, oltre a maggiori compiti del figlio Riccardo, l'arrivo 
di un nuovo gm al posto ai Previdi (si ventila persino il ritorno di 
Aldo Pasquali). Pare, cioè, che il presidente abbia compreso che da 
solo non può— governare. 

Ma veniamo a quanto è emerso ieri a Trigoria. Alla domanda su 
come intende rafforzare la squadra, Viola ha risposto: «Tutti han
no scritto che mi sono incontrato con Mazza per trattare Zico, si è 
parlato pure di Mauro e Gerolin». 

Ma Zico? 
«Certamente che sarebbe bello averlo; chi non Io vorrebbe un 

giocatore come lui? Oltre tutto il pubblico, da Roma in giù, non 
farebbe che applaudirlo. Sarebbe come un rinascere per lui». 

Ha contattato qualche altro giocatore? 
«Vediamo , Boniek, Rummenigge, Junior, com'è nei sogni di 

ogni presidente». 
Ma veniamo alle notizie, presidente. 
«Giusto. Posso dire che Giannini, Righetti e Nela hanno già 

rinnovato il contratto per 3 annL Oddi e Ancellotti firmeranno 
entro la prossima settimana». 

E Paleso? 
«Ecco, Fakao è come una spina nel cuore. Sono angustiato, io 

vorrei che ritornasse quello di prima, ma è chiaro che ne sapremo 
qualcosa di più l'8 maggio quando il prof. Andrews lo sottoporrà a 
questa benedetta visita di controllo. La Roma ha fatto tutto quello 
che doveva, fon'anche di più, ma è giocoforza che ai muova fin 
d'ora non ••rimando 1*8 maggio*. 

Per gli altri? — • • — 
•Tovaueri verrà riscattata Malgiaglio sarà accontentato (forse 

andrà alla Lazio), Io stesso dicasi per Maldera, anche se mi dispia
ce.. 

Al posto di Malgiqglio, come riserva a Tancredi chi verrà? 
«Ci riprenderemo dalla Reggiana il nostro Onorati, mentre Pap

palardo non verrà ceduto*. 
Di Conti che cosa ci dice? 
«L'ho ammirato contro il Portogallo nei suo duetti con Cabrini. 

Ma anche netta Roma ai potrà divertire. Ha parla to di fare pretto? 
E nei nostri propositi. Ma credo di estermi meritato anche un pò* 
di riconoscenza da parta ma. Nel 1979 fui io a non nulo cedere al 
Pescara. Con noi è andato in ntrirmt.lt • ha Tinto «no scudetto. 
Credo di aver detto quanto c'era da dire. Comunque state certi cha 
non ci faremo cogliere in contropiede. La nostra atra una ftmpa-
gna acquisti come la vuole Eriksson*. 

A proposito dei due tecnici,pare che Claguna nutra Q proposito 
di Utciare la Roma, anche se viola e Io stesso Eriksson ne sarebbe
ro dispiaciuti. L'allenatore giallorosso ha ricevuto recentemente 
una proposta allettante da una società la cui squadra sta lottando 
per salire in serie A. 

Brevi 

Europei di rugby: azzurrini in finale 
Unoar 19 ai « qi»afficsta par la final* dai campionati 

•wopai, barando naia «amanti la Romania par 23-12. ki fin*** tltafit 

Paolo Rossi lascerà la «Juve 
Paolo Dotai ha dfcNpjrato ieri al tarmìna da«r«aarMnvsnto che ̂ naai^ctMwnun-
t» t fin» staaant tate a l I» JUm Prefetti» mata t i «PatoMo» tono r—tmint 

Auto: Rally «Costa Smeralda» 
• carrjpiBnato m i i o raty. dopo aj laaaauLi». d* «Conca cPoro» e del 

«MlUe Miglia», entrerà nel vivo con TI prossimo Rally «Costa 
Smeralda—Trofeo Martini» in programma a Porto Cervo dal 17 
al 20 aprile. ^ ^ 

Battuto CanceNotti a Montecarlo 
S'è tarrowo s. quarti di finale I tonno di Carcafloni nal torneo tfl 
lari è state ncttamtnta tettata da k t i land) par ft-2.6-1. 

MofidMi ojiovanw di 
Ga ttsltnì CittajcQ t Viccia 
l lrnortn non è iuscita ad 
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